
A CURA DEL  
SERVIZIO PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO  
DIPARTIMENTO X – POLITICHE AMBIENTALI E DELLE RISORSE AGRICOLE 

 
Provvedimento “TARGHE ALTERNE” 

Anno 2008 
 
Ordinanza del Sindaco n. 276 del 18 dicembre 2007 “Interventi programmati di 
limitazione della circolazione veicolare, per il contenimento dell'inquinamento 
atmosferico, nel periodo gennaio-marzo 2008” 

 
Tutti i GIOVEDI’ dal 10 gennaio al 27 marzo 2008 

dalle ore 15.00 alle ore 21.00   

nella “Fascia Verde”  

 

 
IL PROVVEDIMENTO DI LIMITAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE 
A “TARGHE ALTERNE” si applica alle seguenti tipologie veicolari: 
 

• autoveicoli a benzina EURO 1, EURO 2, EURO 3;  

• autoveicoli diesel EURO 3, EURO 4 sprovvisti di filtro antiparticolato 

(FAP) montato di serie. 

 
Il divieto di circolazione si applica ai veicoli con: 

 
 

TARGHE PARI 
nei giorni: 

 

 TARGHE DISPARI 
nei giorni: 

 

10 gennaio 

24 gennaio 

  

17 gennaio 

31 gennaio 

7 febbraio  14 febbraio 

21 febbraio  28 febbraio 

6 marzo  13 marzo 

20 marzo  27 marzo 
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http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/information/N321736457/Ordinanza n.276 del 18.12.2007 jpg.pdf
http://www.comune.roma.it/was/repository/ContentManagement/information/N313554001/Fasce di salvaguardia ambientale 2006.pdf


Contemporaneamente alla limitazione della circolazione a 
“TARGHE ALTERNE” tutti i GIOVEDI’ dal 10 gennaio al 27 marzo 
2008, dalle ore 15.00 alle ore 21.00, nella “Fascia Verde”, vige anche  

 

IL DIVIETO DI ACCESSO E DI CIRCOLAZIONE per le seguenti 
categorie veicolari: 

 
• 

• 

• 

autoveicoli a benzina EURO 0; 

autoveicoli diesel EURO 0, EURO 1, EURO 2;  

ciclomotori, motocicli, tricicli e quadricicli  dotati di motore a due 
tempi EURO 0; 

tricicli e quadricicli diesel EURO 0 ed EURO 1. • 
 
 
 
Autoveicoli esclusi dal provvedimento “TARGHE ALTERNE”: 
 
1. veicoli a trazione elettrica e ibridi; 

2. veicoli alimentati a metano e a GPL;  

3. autoveicoli a benzina EURO 4;  

4. autoveicoli diesel EURO 4 dotati di filtro  antiparticolato (FAP) montato di serie;  

5. veicoli adibiti a servizio di polizia e sicurezza, emergenza anche sociale, ivi compreso il soccorso, 

anche stradale, e il trasporto salme;  

6. veicoli adibiti a servizi manutentivi di Pronto Intervento e pubblica utilità (come ad es. acqua, luce, 

gas, telefono, ascensori, impianti di sicurezza, impianti di regolazione del traffico, impianti ferroviari, 

impianti di riscaldamento e di climatizzazione) che risultino individuabili, o con adeguato 

contrassegno o con certificazione del datore di lavoro; 

7. veicoli adibiti al trasporto, smaltimento rifiuti e tutela igienico ambientale, alla gestione 

emergenziale del verde, alla Protezione  civile e agli interventi di urgente ripristino del decoro 

urbano; 

8. autoveicoli per il trasporto collettivo pubblico e privato (per quest’ultimo esclusi i cd. “PRE–EURO 1” 

a benzina e “PRE–EURO 1” ed “EURO 1” diesel);  

9. taxi ed autovetture in servizio di noleggio con conducente, dotati di concessioni comunali; 

10. autoveicoli adibiti a car sharing, car pooling, servizi Piano Spostamenti Casa Lavoro (PSCL) attivati 

sulla base di appositi provvedimenti del Ministero dell’Ambiente e del Territorio e del Mare o 

dell’Amministrazione comunale di Roma; 

11. veicoli con targa C.D., S.C.V. e C.V.; 

12. veicoli muniti del contrassegno per persone invalide previsto dal D.P.R. 503 del 24 luglio 1996; 

13. autoveicoli impiegati dai medici e veterinari in visita domiciliare urgente, muniti del contrassegno 

rilasciato dal rispettivo Ordine; autoveicoli impiegati da paramedici in servizio di assistenza 

domiciliare con attestazione rilasciata dalla struttura pubblica o privata di appartenenza;  

14. autoveicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili e indifferibili o 

trattamenti sanitari per la cura di malattie gravi, in grado di esibire la relativa certificazione medica; 

15. autoveicoli adibiti al trasporto di persone sottoposte a misure di sicurezza; 

16. autoveicoli adibiti al trasporto di generi alimentari deperibili, di giornali e di invii postali; 
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17. veicoli aventi massa massima non superiore a 3,5 tonnellate, adibiti al trasporto di medicinali e/o 

trasporto di materiale sanitario di uso urgente e indifferibile (con attestazione della richiesta della 

struttura sanitaria o farmaceutica), nonché al trasporto di valori; 

18. veicoli utilizzati per il trasporto di persone che partecipano a cerimonie nuziali o funebri, purché i 

conducenti siano in possesso di appositi inviti o attestazioni rilasciate dai ministri officianti o dagli 

ufficiali di stato civile officianti; 

19. autoveicoli adibiti al trasporto di materiali a supporto delle riprese televisive relative ai telegiornali 

(esclusi i cd. “PRE–EURO 1” a benzina e i cd. “PRE–EURO 1”, “EURO 1” diesel); 

20. automezzi adibiti ai lavori nei cantieri delle linee metropolitane in costruzione.  

 
 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

N.B.:  

QUALORA, A SEGUITO DEL SUPERAMENTO DEL VALORE DI RIFERIMENTO REGIONALE
PER IL PM10, NELLE GIORNATE DEI GIOVEDÌ A “TARGHE ALTERNE” VENGA ADOTTATO
ANCHE IL PROVVEDIMENTO EMERGENZIALE DI BLOCCO DEI VEICOLI PIÙ INQUINANTI,
LA FASCIA ORARIA DI DIVIETO, PER QUESTI ULTIMI, È QUELLA COMPRESA TRA LE ORE
7.30 E LE ORE 21.00 (Informazioni su Televideo Regionale RAI 3 alla pagina 617). 
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http://62.110.126.194/tlvcgi/tlvcgiNG.exe?rai-lazi.dat&617&gfx
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Contr
circola
per le

- A. P

- Co u

N.B.:

elle. 

COME RICONOSCERE LA CLASSE AMBIENTALE DI OMOLOGAZIONE 
DEL PROPRIO VEICOLO 

 
Per capire a quale classe ambientale di omologazione appartiene il proprio  veicolo è 
necessario leggere sulla carta di circolazione (o sul certificato di idoneità tecnica) il 
riferimento della direttiva comunitaria secondo la quale, per quanto riguarda le 
emissioni di sostanze inquinanti, è stato omologato il veicolo. 
Sulla carta di circolazione di vecchio tipo il riferimento della direttiva comunitaria si 
trova nel riquadro 2. 
Sulla carta di circolazione stampata sul "modello unificato europeo" il riferimento della 

direttiva è riportata al rigo V.9 del riquadro 2 ed è spesso integrata con ulteriore specifica nel 
riquadro 3. 

La corrispondenza tra direttiva comunitaria e la classe ambientale di 
omologazione “EURO” può essere verificata nel file ELENCO DIRETTIVE.pdf 
allegato alla presente scheda informativa.  
 

 

 

 

COME CAPIRE SE IL PROPRIO VEICOLO DIESEL EURO 4 È DOTATO 
DI FILTRO ANTIPARTICOLATO (FAP) MONTATO DI SERIE 

 

ollando che la sigla FAP indicata nel rigo D.1 o K del riquadro 2 della carta di 
zione corrisponda ad una delle sigle riportate nella relative tabelle consultabili, 
 diverse case costruttrici, su diversi siti quali ad esempio: 

R. .A. Emilia Romagna: www.arpa.emr.it/pubblicazioni/liberiamo/avvisi_23.asp  

m ne di Lodi: www.comune.lodi.it/downloads/sigle_veicoli_con_antiparticolato_2006.pdf 

 Gli elenchi delle sigle FAP vengono aggiornati in base alle indicazioni fornite 
dalle case costruttrici. Può capitare che alcune sigle di nuova definizione non siano comprese 
nelle suddette tab

 

 

 

 

 
Per informazioni: 
 
Comune di Roma  - Dipartimento X: www.comune.roma.it/ambiente 

U.R.P. del Dipartimento X: tel. 06.6710.71253 

ChiamaRoma: tel. 060606 

Televideo Regionale RAI 3: pagina 617 

 

http://www.arpa.emr.it/pubblicazioni/liberiamo/avvisi_23.asp
http://www.comune.lodi.it/downloads/sigle_veicoli_con_antiparticolato_2006.pdf
http://www.comune.roma.it/ambiente
http://62.110.126.194/tlvcgi/tlvcgiNG.exe?rai-lazi.dat&617&gfx

